
Vertice Cee 

Sul tavolo 
l'export 
con gli Usa 
• f t DRUXELLES. la relazioni 
della Cee con I suol principali 
partner commerciali e indu­
striali, Usa e Giappone, saran­
no oggi a Bruxelles al centro 
di una riunione del consiglio 
del ministri degli Esteri del 
•Dodici». 

U sessione sarà In linea di 
massima, l'ultima del ministri 

•degli Esteri prima della pausa 
estiva delle attività europee. 

' Il consiglio dovrebbe traccia­
re un calendario di lavoro li­
no al vertice di Copenaghen 
In dicembre sul problemi Irri­

soli! al vertice di Bruxelles In 
giugno, In particolare il (man­
damento a medio termine 
della Comunità europea. 

I ministri, sotto la presiden­
za di turno del danese Ulte 
Elleman-Jensen, prenderan­
no atto dell'accordo sul pro­
gramma eli ricerca quinquen­
nale, raggiunto nel giorni 
scorsi e (aranno 11 punto sulle 
relazioni con II consiglio di 
cooperatone del paesi del 
Collo e con il Marocco, nella 
prospettiva di negoziati per 
un accordo di pesca nei pros­
simi giorni, 

Nessuna consultazione di 
carattere politico è prevista. 
Ma non 6 escluso che I «Do­
dici», su sollecitazione della 
Trancia, abbiano uno scam­
bio di pareri sull'atteggia­
mento da tenere dopo la rot­
tura dalle relazioni diplomati­
che tra Parigi e Teheran. 

.Sul (rome delle relazioni 
con gli Stati Uniti, nessuna 
decisione è attesa per oggi, 
anche se l'Incontro ira I mini­
stri cade nell'imminenza di 
trattative in extremis per 
sventare II riesplodere della 
«guerra della pasta». Dall'Ini­
zio di luglio, i contatti Ira Cee 
« Usa sono siati Intensi: li 
commissario europeo por le 
relazioni esterne, Willy De 
Clercq, lari rapporto sugli In­
contri avuti a Washington la 
scorsa settimana, Sul Ironie 
della relazioni con II Giappo­
ne, secondo De Clercq, «ele­
menti positivi, sono emersi, 
ala nell atteggiamento del go­
verno di Tokio Che nell'evo­
luzione degli scambi In mag­
gio e giugno. Il deficit del 
•Dodici» 6 diminuito, anche 
ae mancano ancora risultati 
concreti, che al attendono 
miro la line dell'anno. 

Alla frontiera con gli Usa 
sorgono decine di maquiladoras 
fabbriche di assemblaggio 
a capitale soprattutto nipponico 

Una proliferazione industriale 
che serve ai giapponesi 
per aggirare le crescenti 
barriere doganali americane 

Tokyo capitale del Messico 
È il Messico l'«arma segreta» del Giappone nella 
guerra commerciale con gli Stati Uniti? Molti indizi 
inducono a crederlo. Le grandi imprese nipponi­
che stanno preparando rilevanti investimenti alla 
frontiera nord, Hanno un grande alleato, il debito 
estero messicano, ed una evidente meta: aggirare 
le disposizioni protezionistiche recentemente va­
rate dal governo Usa. 

DAL NOSTBO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

« • CITTÀ DEL MESSICO Si 
chiama «maqulladora» e, tos­
se davvero un'arma, gli Stati 
Uniti avrebbero più di un 
buon motivo per preoccupar­
si, più di quanto già non tac­
ciano per xenofobia, della 
{iropria sicurezza militare 
ungo i tremila chilometri del­

la frontiera sud. «Maqullado-
ra» slgnlllca fabbrica di as­
semblaggio, e proprio questo 
è da tempo II settore econo­
mico più In auge In tutti gli 
Siali del nord del Messico. Le 
ragioni di tanta fortuna - la 
presenza di maquiladoras è 
aumentata del 700% negli ul­
timi dieci anni - sono piutto­
sto evidenti: la crisi messica­
na, con la continua svaluta­
zione del peso e la progressi­
va erosione dei salari, ha reso 
la manodopera locale tra le 
meno care del mondo, E di 
questo vantaggio aveva Un 
qui beneficiato soprattutto 
proprio II «potente vicino del 
nord». Ora, tuttavia, con l'ar­
rivo delle grandi imprese 
giapponesi, le cose potreb-

ero radicalmente cambiare. 
Se si guarda alle cifre asso­

lute, In realtà, Il «pericolo 
giallo» e appena visibile. La 
percentuale degli Investimen­
ti nipponici non rappresenta 
oggi che un modesto 6,1% 
dei totale: poco più di mille 
milioni di dollari contro gli 
11 mila Investiti dagli Usa. Ma 
ciò che colpisce è la rapidità 
dell'avanzala giapponese. 
Delle 12 maquiladoras oggi 
attive lungo la frontiera nord 

- soprattutto In bassa Califor­
nia - ben 9 sono sorte nell'ul­
timo anno. E, stando alle pur 
prudentlsslme dichiarazioni 
del presidente della Camera 
di commercio Messico-Giap­
pone, Tazashi Matsumoto -
assai preoccupato di cancel­
lare qualunque sospetto di 
una Pearl Harbor commeria-
le -, «nell'87 almeno altre 
venti imprese si installeranno 
nella zona di confine», men­
tre quelle già esistenti aumen­
teranno decisamente i propri 
investimenti. 

I vantaggi sono molti e 
molto allettanti, oltre alla ma­
nodopera a bassissimo prez­
zo e alle molle facilitazioni fi­
scali, Il Giappone può trovare 
In Messico II luogo geografi­
camente e legalmente ideale 
per aggirare gli ostacoli pro­
tezionistici recentemente 
frapposti dall'amministrazio­
ne Reagan a un buon numero 
di generi d'importazione. La 
produzione delle maquilado­
ras viene infatti registrata co­
me esportazione messicana 
e, In quanto tale, esclusa per 
esplicito dettalo della legge 
dalle sanzioni commerciali 
decretate la scorsa primave­
ra. 

Ma c'è di più. Il dramma 
del debito estero messicano 
- Il secondo nel mondo con 
oltre lOOmlla milioni di dolla­
ri - rende ancor più vantag­
giosa l'operazione. Ed I giap­
ponesi già si sono dolati di 
strumenti per approfittarne In 
tempi rapidi. Vantotto delle 

i. impiantii peiroicnimico ai unusuioos. in ano, u presidente messicano niguei oc la miona 

più grandi banche nipponi­
che hanno creato una società 
- la Jba Investment Inc. con 
sede nell'isola Calman - alla 
quale stanno cedendo sotto­
costo titoli del debito da uti­
lizzare per investimenti nei 
paesi indebitati. Non per ca­
so, la prima operazione di ri­
lievo di questa nuova società 
è stata, appunto, l'acquisizio­
ne al 58% del loro valore no­
minale di 580 milioni del de­
bito messicano che, è facile 
prevedere, verranno preva­

lentemente investiti nelle ma­
quiladoras della zona di fron­
tiera. Resta da chiedersi quali 
vantaggi da tutto ciò possano 
derivare al campo di batta­
glia, ovvero al Messico. I be­
nefici che potrà Irarne nel­
l'Immediato In termine di oc­
cupazione paiono indubbi. 
Già negli ultimi dieci anni, an­
cora senza l'intervento giap­
ponese, i posti di lavoro nelle 
maquiladoras di frontiera so­
no aumentati - latto più uni­
co che raro nel disastro del­

l'economia messicana - di 
oltre il 300%. Assai dubbio, 
invece, è che le maquiladoras 
possano rappresentare il mo­
tore di forme di sviluppo sane 
e non concentrate in una sola 
parte del paese. Si calcola 
che lo scorso anno le fabbri­
che di assemblaggio abbiano 
acquistato merci per 5700 
milioni di dollan. Di esse solo 
l'I,3% proveniva dalle indu­
strie nazionali. 

Molti sembrano convinti, 
anzi, che in una non impro­

babile recrudescenza della 
guerra commerciale Usa-
Giappone, la prima vittima 
sarebbe proprio il Messico. 
Ma per il momento predomi­
na l'ottimismo. I) ministro del 
Bilancio Salinas De Gortari, 
in visita a maggio in Giappo­
ne, ha solennemente annun­
ciato. «Il Messico sta realiz­
zando una vera rivoluzione 
economica e sappiamo che, 
in essa, gli investimenti giap­
ponesi sono destinati a gio­
care un ruolo fondamentale». 

Note buone dal fronte petrolio 
H i CITTA DEL MESSICO. La 
crescita dei prezzi petroliferi 
sta dando un po' di respiro 
alla dissestata economia mes­
sicana. Fonti governative han­
no reso noto che il paese ha 
evitato di incassare 340 milio­
ni di dollari dei 1200 milioni 
che rappresentano una parte 
del prestito di 13,7 miliardi di 

dollari concordati qualche 
mese fa con le banche. Il pae­
se centroamericano ha potuto 
evitare di aggravare ulterior­
mente la propria situazione 
debitoria grazie alla crescita 
sino ad oltre 13 miliardi di 
dollari delle proprie riserve in 
valuta pregiata, un record nel­
la sua storia. Ciò è stato reso 

possibile dalla crescita dei 
prodotti petroliferi (il Messico 
è il principale esportatore di 
greggio dei Centroamenca), 
Nei primi sei mesi de) 1987 la 
bilancia commerciale è riusci­
ta ad accumulare oltre 4 mi­
liardi di dollari di attivo, men-
tre la fuga di capitali, insisten­
te negli ultimi anni, sembra 

conoscere una inversione di 
tendenza tanto che gli esperti 
calcolano che siano rientrati 
ultimamente fondi per 3 mi­
liardi di dollari. Secondo il di­
rettore della Banca nazionale 
per il commercio estero, il 
paese in questo momento 
«non ha problemi di cassa». 
Restano quelli, giganteschi, 
dei debito estero. 

CHE T E M P O FA 
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SERENO NWOLOSQ PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VEM7D MMEMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la forte ondata temporalesco che ha 
flagellato le regioni settentrionali delta nostra penisola è 
in fase di graduale attenuazione. Le regioni meridionali 
sono sotto l'influenza di aria molto calda di origine afri­
cana. La situazione meteorologica nelle sua grandi line* 
è ancora caratterizzata dalla presenza di un'area di busa 
pressione che abbraccia l'Europa centrale e l'area medi­
terranea. Una perturbazione inserita nella depressione 
ed estesa dall'Africa nord-occidentale al Balcani setten­
trionali attraversa la nostra penisola Interessando più 
direttamente le regioni nord-orientali e quello dall'alto • 
medio Adriatico. 

TEMPO PREVISTO: sul Piemonte, ta Liguria e la Lombar­
dia tempo in graduale miglioramento con tendenza ad 
ampi rasserenamenti. Sulla tre Venezie e l'arco alpino 
orientale e sulle regioni dell'alto e medio Adriatico com­
preso il relativo tratto appenninico, cielo nuvoloso con 
piovaschi anche di tipo temporalesco. Sulle restanti ra­
gioni meridionali prevalenza di tempo buono con clalo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Temperatura In ulterio­
re diminuzione al nord, in diminuzione sulle regioni cen­
trali, In ulteriore aumento su quelle meridionali. 

VENTI; deboli o moderati provenienti dai quadranti setten­
trionali sulle regioni dell'alto e medio Tirreno, deboli o 
moderati provenienti dai quadranti meridionali sulle altre 
località. 

MARI: mossi i bacini meridionali, leggermente moti) gli 
altri mari. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali condizioni di tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite; 
sulle regioni centrali addensamenti nuvolosi più consi­
stenti con piovaschi residui sulle regioni adriatiche, am­
pie schiarite sulle regioni tirreniche. Tempo buono e cai* 
do sulla restani meridionali, 

Il personale 
marittimo 
e la Corte 
Costituzionale 

• • C o n la sentenza n. 86 del 
9.4-1987 la Corta Costituzio­
nale Ha dichiarato la Incostitu­
zionalità dell'art. 35 Statuto 
del lavoratori (per contrasto 
con l'art. 3 della Costituzione) 
nella parte In cui non prevede 
la dlretla applicazione del­
l'ari, 18 S.L, (reintegra In caso 
di licenziamento dichiarato il­
legittimo con sentenza) al 
personale marittimo. 

L'eccezione di Incostituzio­
nalità era stata sollevata dal 
Pretore di Milano doil.ssa 
Curdo con ordinanza del 
10-5-1986. Il lavoratore assi­
llilo dall'aw, Roberto Mug­
lia, era «un piccolo di cucina. 
(cameriere di bordo) licenzia­
to dalla Salpem dopo 5 anni di 
lavora per pretesa crisi azien­
dale, contestata dal lavorato­
re che sosteneva che la socie­
tà aveva asunto In sostituzione 
sua e degli altri lavoratori li­
cenziati, marittimi egiziani, fi­
lippini e nigeriani a condizioni 
di gran lunga Inferiori a quelle 
contrattualmente rlconosclu-

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Gugllalmo Slmonatehl, giudico, roipansablte e coordinatore, Plarglovannl Aliava, avvocato Cd) di Bologna, docmw 
unlvaraìtarlo: Mario Giovanni Garofalo, docente unlvereltarto: Nyranna Moahl • Iacopo Mataouslni, avvocati Cdl di 
Milano; Smorto Mero, avvocato Cdl di nomai Emo Martino o Nino Raffono, avvocati Col di Torino 

te agli Italiani. 
La Salpem si era difesa trin­

cerandosi dietro l'art. 345 
Cod. Navigazione che preve­
de la facoltà di licenziamento 
a discrezione del datore di la­
voro. 

La contrattazione collettiva 
del settore prevede solo la 
possibilità di adire un Colle­
gio di conciliazione, che può 
unicamente liquidare un risar­
cimento danno In misura di 
gran lunga inferiore a quello 
previsto dalla legge del 1966, 
sulla giusta causa nei licenzia­
menti! mentre nulla può di­
sporre In ordine alla reintegra 
In servizio. Alla presenza di 
questa situazione lega­
le/contrattuale la difesa delia-
voratore aveva sollevato ec­
cezione di Incostituzionalità 
dichiarata non manifestamen­
te Infondale dal Pretore, 

La sentenza della Corte Co­
stituzionale riconosce in pri­
mo luogo che il principio del 
licenziamenti ad nutum non e 
stato superato in oltre 20 anni 

a partire Infatti dal 1966 anno 
di entrata In vigore della legge 
sulla giusta causa del licenzia­
mento e in oltre 17 anni (a 
garlire dlla introduzione dello 

taluto) ad opera del contratti 
collettivi. 

E questo e già un rilievo che 
dovrebbe far rirlettere i Sinda­
cali e I loro dirigenti sul fatto 
che l'affidare ali azione sinda­
cale e alla contrattazione col­
lettiva l'attuazione di principi 
posti genericamente a livello 
legislativo non significa risol­
vere 1 problemi. Può Invece si­
gnificare o non risolverli affat­
to (come nel caso affrontato 
dalla Corte), o risolverli male 
come nel caso della recente 
produzione legislativa in ma­
teria di collocamento o di 
coniratti di formazione. 

Osserva ancora la Corte 
che «non può dirsi che abbia 
operato l'obbligo, configura­
to a carico delle imprese, di 
trattare in buona lede le con­
dizioni per l'applicazione 
dello Slattilo'; osservazione 

che appare una staffilala 
quando si ritiene che 1 più rile­
vanti gruppi armatoriali sono 
o dell'Eni (come appunto la 
Salpem, parte nella causa che 
si commenta) o del gruppo Iri, 
e quindi gruppi che gestisco­
no danan della collettività. 

La Corte rileva poi la «com­
plessa e differenziala situazio­
ne» derivante dal fatto che al­
cuni contratti collettivi (piloti, 
assistenti di volo) al principi 
contenuti nello Statuto, men­
tre altri contratti, come quello 
in esame non sono riusciti a 
darvi attuazione. 

In definitiva (e citiamo te­
stualmente) «la funzione me­
diatrice ed adeguatrice rimes­
sa all'ari. 35 dello Statuto dei 
lavoratori al contraili collettivi 
auspicata da questa Corte so­
me strumento di equilibrata 
attuazione nella materia nauti­
ca dei principi dello slesso 
Statuto non ha avuto risposta 
appagante». E quindi; «A più 
di 20 anni dall'entrata in vigo­
re della legge sul giustificato 

motivo di licenziamento e a 
poco meno dalla vigenza del­
lo Statuto dei lavoratori, non 
si è ridotta la dispariti di trat­
tamento tra il personale marit­
timo navigante e gli altri pre­
statori di lavoro-, anzi nell'am­
bito dell'Intero settore nauti­
co essa è diventala ancora più 
grave». 

Anche questa affermazione 
di grande rilievo dovrebbe far 
riflettere giuristi ed operatori 
sindacali sulla necessità di In­
tegrare azione sindacale ed 
azione giudiziaria per coprire 
le molte aree di arbitrio ingiu­
stificato che lult'ora perman­
gono a favore del ceto im­
prenditoriale e che l'ultima 
produzione legislativa sembra 
voler aumentare piuttosto che 
sottoporre ad un equilibralo 
controlio. 

In questa attica, anche oltre 
l'importanza del caso di spe­
cie, la decisione della Corte 
Costituzionale si rivela di 
grande Importanza perchè ri­
badisce la capacità espansiva 
del principi dello Statuto e in 
sostanza di un assetto norma­
tivo che poggi sul dato legisla­
tivo, ponendo un argine ad 
una ondata di riflusso di tale 
virulenza da porre addirittura 
in dubbio tutto l'equilibrio 
normativo creato dalla felice 
stagione chiusasi con il 1973 
(introduzione del nuovo pro­
cesso del lavoro). 

D PIER wia PANICI 

Conoscenza delle 
leggi sul lavoro 
e responsabilità 
del difensore 

• •Car i compagni, recentemente ho 
Intentato causa contro l'azienda pres­
to cui avevo lavorato perché, In base 
all'articolo 2112 cod. clv., mi fosse ri­
conosciuta la continuità del rapporto 
di lavoro, perché tale azienda aveva 
prelevata Impianti e personale dalla 
precedente azienda dove avevo lavo­
rato. MI sono rivolta ad un avvocato di 
Firenze che ha sostenuto razionabilità 
della mia pretesa; avendo l'azienda se­
de In Milano 11 Foro competente era 
quello di della città, per cui è slato 
delegato a rappresentarmi un avvoca­
to di Milano che ha anch'egll approva­
to tale causa. 

Purtroppo In Tribunale la contro­
parte ha prodotto In suo favore il DI 30 
marzo 1978 n. 80 convertito in legge 
26 maggio 1978 n. 215 che annullava­
no Il disposto del codice civile per 
quanto riguarda le aziende in crisi. 

Vi lascio immaginare la mia sorpre­
sa, perché credevo che un avvocato, 
per dovere professionale, dovesse ag­
giornarsi riguardo a DI e leggi che mo­
difichino o abroghino leggi preceden­
ti. 

Si aggiunga che tali avvocali hanno 
preteso parcelle per un totale di L. 
420.000. Vorrei sapere se un legale 
prima di adire un giudice per una qual­
siasi causa, e tenuto a documentarsi 
sull'esistenza di leggi che paralizzino 
l'azione del suo cliente. 

Evellna Buratln Oberosler. 
Firenze 

Le regole che presiedono alle ol­
ande del confratto di lavoro sono 
essai complesse e minano di conti­
nuo. La produzione legislalwa i as­
sai copiosa e modo spesso emessa 

non in un quadro organico ma sotto 
l'impulso di singole contingenze; ta 
situazione legale talvolta è modifi­
cala da contraili collemoi o azienda­
li; infine la magistratura interviene in 
sede interpretativa con criteri che la­
sciano sovente sconcertati e neìquali 
è difficile rinvenire i principi della cer­
tezza del diritto 

Di conseguenza anche per lo spe­
cialista è impegnativo e talvolta mol­
lo difficile seguire tutta questa produ­
zione, e in particolare è rischioso fare 
previsioni sull'esito di una vertenza, 
allorché ci si muova in un settore par­
ticolarmente contrastato, 

Tallo ciò non fa venir meno la re­
sponsabilità dell'avvocato, soprat­
tutto quando ignori l'esistenza di una 
legge che paralizza un principio ge­
nerale del codice, ma la responsabili­
tà deve essere valutala in relazione 
alla difficoltà oggettiva di tenersi 
continuamente e completamente in­
formalo, e alla luce delle informazio­
ni fornite dal cliente, che possono es­
sere siale incomplete o lacunose. 
Proprio per questa situazione nell'in-
traprendere una vertenza di lavoro è 

consigliabile nvolgersì non ad un av­
vocato qualsiasi ma ad uno speciali­
sta del diritto del lavoro, come gene­
ralmente sono gli avvocali di riferi­
mento delle organizzazioni sindaca­
li. 

Queste, e in particolare la Cgil, for­
niscono un sistema di assistenza le­
gate efficace, non solo perché la que­
stione viene affidata a specialisti del 
diritto del lavoro, ma anche perché se 
la vertenza dovesse finire con una 
sconfìtta nessuna spesa viene a gra­
vare sul lavoratore: l'organizzazione 
sindacale ha realizzato dì fallo quel 
principio dì cui all'articolo 24 della 
Costituzione, relativo alla difesa del 
non codiente, cne deve essere riven­
dicato e difeso come uno dei mentì 
maggiori del sindacalismo italiano. 
Questo sistema, sul quale sarebbe 
bene intervenire in modo più ampio, 
è stato approntato per consentire ai 
lavoratori di difendere giudizialmen­
te i propri dlriltt, senza dover affron­
tare ì costi sempre notevoli dì una 
causa. 

ON.R. 

Modificare le 
ritenute Irpef 
(in meglio per 
i pensionati) 

PREVIDENZA 

Alcune questioni: 
a) Havoraton andati in pen­

sione il 1* gennaio 1979 e il 30 
giugno 1982 avevano il diritto 
a un aumento come segue: 
dal .'gennaio 1985lire8.000; 
dal 1- gennaio 1986 lire 
16.000; dal 1* gennaio 1987 
tire 25.000. Sono andato in 
pensione il 1" aprile 1979 ma 
non mi risulta che le 25.000 
tire ci siano nella prima rata 
del 1987; b) come mai con un 
importo di tire 790.495 (prima 
rata 1987) pago lire 97.875 di 
trattenute erariali, mentre con 
l'ultimo stipendio pensione 
1986 che era al netto di lire 
782.275 ho pagato trattenute 
di lire 82.800?; e) sul modello 
201 avrei percepito nel 1986 
la somma di lire 10.741.140 
quando al netto ho percepito 
lire 10.002.290? 

Ivo Gobbi 
Brescia 

Le variazioni normative in-
teruenute nel 1986 sia nel cal­
colo delle pensioni (passag­
gio alla semestralità) sia nel 
calcolo Irpef (prima le norme 
1985, poi i calcoli riferiti al' 
primo decreto legge Visentin! 
e infine il conguaglio di fine 
anno in base a quanto stabi­
lito con il secondo decreto 
convertito in legge) hanno re­
so ancora più complicate te 
valutazioni sulla esattezza o 
meno dei calcoli delle pen­
sioni, già complesse m quan­
to si procede in corso d'anno 
ad assegnazioni di quote 
preventive delle variazioni 
costo-vita con conguaglio poi 
di fine d'anno assegnato nel-
Vanno successivo. 

Se osservi più attentamen­
te i mandati di pagamento 
della pensione a fine 1986 e 
dal 1987puoi rilevare che se 
è vero che a dicembre 1986 
su lire 849,100 di pensione ti 
hanno applicata ritenuta Ir­
pef di lire 82 000 e a gennaio 
1987ritenuta di lire 97,875 su 
lire 858.550, è altrettanto ve­
ro che sulla 1$ 1986 di lire 
849.100 li hanno applicato Ih 
re 235.920 di Irpef. mentre 
perla 13" del I987èprevista 
ritenuta di lire 214 055 su lire 
890.350. Vt è stata cioè una 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Mario Nanni D'Orazio. 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 

diversa ripartizione delle ri­
tenute in corso d'anno. La ri­
tenuta dì lire 97.875 su lire 
«58.550 per gennaio 1987è il 
quantum previsto dalla legge 
vigente e per la quale richie­
diamo modificazioni. 

Sul primo punto va chiari­
to che l'aumento di lire 
25.000 previsto dalla legge 
140/1985 è rilento al totale 
dell'aumento triennale e che 
nel tuo caso è stalo lire 
10.000 (lorde)per il 1985, al­
tre 7.500 lire lorde nel 1986 e 
altre 7.500 lorde nel 1987. Ar­
rivi al lire 9.450 con l'asse­
gnazione dello 0,4% di dina­
mica salariale. Tieni tra l'al­
tro conto che l'importo lordo 
della pensione di dicembre 
1986 è stato ridotto in sede di 
conguaglio di fine d'anno in 
quanto la variazione del co­
sto-vita riguardante il 1986 è 
risultata inferiore a quanto 
presuntivamente assegnato 
in corso d'anno. 

Senza interessi 
se in ritardo 
le pensioni 
di guerra 

Se una pensione di guerra 
indiretta viene attribuita dopo 
cinque anni, si ha diritto a ot­
tenere gli interessi? Gli uffici 
di Roma hanno negato detto 
pagamento 

Giuseppe De Leila 
Salerno 

Purtroppo è proprio così. 
Nell'attuale legislazione sul­
le pensioni di guerra non esì­
stono norme in base alle qua­
li i pensionali possono richie­
dere e quindi ottenere, la li­
quidazione degli interessi le­
gali. A maggior ragione, non 
c'è la possibilità di ottenere 
la rivalutazione monetaria 
Infatti, anche nella sentenza 
della Corte dei conti, che rico­

nosce il diritto agli interessi 
per le pensioni agli statali, sì 
ribadisce l'esclusione per le 
pensioni dì guerra. 

Sugli oggetti in 
uso si paga 
la contribuzione? 
Iniziative Inca 

Dal 1975 sono titolare di un 
posto in organico nell'ente lo­
cale di residenza, quale bidel­
lo-custode-portiere. Di conse­
guenza usufruisco da allora 
(come custode) di un alloggio 
gratuito sito nei locali della 
scuola elementare statale; a 
mio carico sono le spese «vi­
ve*. 

La domanda alla quale non 
ho trovato ancora una nspo* 
sta è questa, il godimento gra­
tuito dell'alloggio concessomi 
in cambio delia mia prestazio­
ne di custodia dei locali è 
pensionabile oppure no? 

Sergio Macina 
Castelnuovo Scrtvìa 

(Alessandria) 

Il quesito che ci hai posto 
interessa, in vario modo, de­
cine dì migliaia di lavoratori 
dipendenti da enti locali, da 
ospedali, da consorzi, azien­
de municipalizzate, ecc. che 
ricevono in uso a diverso tito­
lo o appartamento in uso gra­
tuito o capi dì vestiario, divì­
se per vigili urbani, portieri, 
ecc. 

È nostra opinione che dette 
concessioni in uso dovrebbe­
ro essere considerale retribu­
zione pensionabile e l'equi­
valente in denaro assoggetta­
to a contribuzione. 

La Cassa pensioni dipen­
denti da Enti locali interpre­
tando diversamente la nor­
ma delle onnicomprensività 
sancita nel contratto 1977 
per ì dipendenti da Enti locali 
ritiene invece che tati emolu­

menti non sona da conside­
rare come emolumenti pen­
sionabili. 

Il patronato Inca di alcun» 
province - in collabaraziom 
con il Sindacato pensionali 
italiani (Spi-Cgll), dopo ave­
re espresso con dichiarazio­
ne degli impressati la dispo­
nibilità al versamento della 
contribuzione previdenziale 
- ha intrapreso contenzioso 
legale che non è ancora ap­
prodato a sentenza. 

Nel tuo caso è opportuno 
rivolgersi quindi a patronato 
sindacale o al sindacalo per 
una valutazione della oppor­
tunità dì impostare /e neces-
sarìe iniziative sia per il cal­
colo del valore dell'apparta­
mento a equo canone e per 
eventuale ricorso. 

L'indennità di 
accompagnamento 
non va dichiarata 

In merito alla risposta (!"(/• 
nìlà del 22 giugno scorso) da­
ta a Paolo Frezza di Roma per 
quanto riguarda I moduli Inps 
per gli assegni familiari si scri­
ve tra l'altro, che non va con­
siderata l'indennità di accom­
pagnamento. Nelle note del 
moduli dlstnbuiti dall'Ines si 
legge invece che vanno se­
gnati i redd.ti esenti da Irpel 
comprese le indennità di ac­
compagnamento. Sarebbe 
opportuno chiarire come 
stanno effettivamente le cose. 

Vincenza Battaglio 
filmini (Forti) 

É vera che nelle istruzioni 
Inps per la compilazione dei 
moduli richiedenti ì redditi 
1985 e 1986 «gli elfetti del di­
ritto agli assegni tomi/ran si 
indica Ira ì redditi esenti da 
Irpef ma da considerare an­
che l'indennità dì accompa­
gnamento 

Ciò perchè, a quanto risul­
ta, l'Inps, al momento della 
elaborazione dei moduli, 
non aveva ancora ricevuta ri­
sposta, dai ministeri compe­
tenti, al quesito posto. 

Ciò è stato risotto, come do 
noi sostenuto Di conseguen­
za, l'indennità di accompa­
gnamento non va dichiarata. 
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